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Riconoscimento della qualifica di orfani di guerra agli orfani di madre
deceduta per fatto di guerra

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il presente di­
segno di legge non intende costituire aggra­
vi & carico del bilancio dello Stato, ma sol­
tanto accordare un riconoscimento mo­
rale a coloro che nella (precedente guerra 
ebbero la sventura di perdere la madre, ca­
so non infrequente, in conseguenza delle 
azioni di .guerra .condotte indistintamente 
contro combattenti e civili.

L’attuale legge sulle pensioni di guerra 
(n. 648 del 10 agosto 1950) per quanto 
estenda le disposizioni sulle pensioni, un 
tempo esclusivamente previste per i con­
giunti dei m ilitari, anche ai congiunti dei 
Caduti civili di guerra, presenta tuttavia 
ancora alcune gravi lacune con conseguen­
ti disparità di trattam ento, e fra  queste una 
delle più evidenti riguarda appunto il ca­
so di morte della madre.

Tale legge prevede infatti il diritto di 
percepire una pensione di guerra soltanto 
alla vedova ed agli orfani di civili morti 
per causa di guerra, m entre per la morte 
'della moglie nessun riconoscimento di pen­
sione o di qualifica è concesso al coniuge su­

perstite, e per la morte della madre tale con­
cessione agli orfani è lim itata al -caso che 
la madre fosse vedova.

Ora, se ai fini economici le disposizioni’ 
in parola possono anche sembrare eque (il 
che sarebbe discutibile in quanto nella vita 
moderna la perdita della madre rappresenta 
un irreparabilè danno con rilevanti riflessi 
economici) ai fini morali il mancato rico­
noscimento della qualifica di orfano di guer­
ra  nel caso di madre deceduta per fatto di 
guerra, costituisce una inspiegabile discri­
minazione che un elementare senso di giu­
stizia invita a correggere.

Pertanto, in conformità anche 1 dei voti 
dell’Associazione Nazionale Vittime civili di 
guerra, è, stato redatto  il presente disegno 
di legge che tende ad offrire un segno di 
umana solidarietà anche agli orfani di ma­
dre caduta /per cause di guerra.

È  appena il caso di osservare che il pre­
sente progetto è strettam ente coerente alle 
norme della .Costituzione sulla pari dignità 
sociale, senza distinzione di sesso, di tu tti 
i cittadini (articolo 3) e sulla uguaglianza 
morale e giuridica dei coniugi (articolo 29).
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DISEGNO DI LEGGE

Àrt. 1.

Ferme rimanendo le vigenti disposizioni 
per quanto concerne il riconoscimento della 
pensióne di guerra, la qualifica di orfano' 
di guerra è riconosciuta ad ogni diverso ef- i 
fetto, con conseguente estensione di ogni re­
lativo beneficio di legge, anche agli orfani 
di m adre deceduta per fa tti di guerra.

Sono considerati fa tti di guerra quelli 
previsti dall’articolo 10 della legge 10 ago­
sto 1950, n. 648.

Art. 2. .

Gli orfani di madre deceduta per fa tti 
di guerra possono chiedere l’iscrizione pres­
so la rappresentanza provinciale dell’Opera 
nazionale orfani di guerra, territorialm en­
te competente, a seconda della loro resi­
denza.

Alle domande di iscrizione gli interessati 
dovranno allegare tu tti i documenti che r i­
terranno opportuni per la comprova della 
loro qualifica.

Art. 3.

Le rappresentanze provinciali dell’Opera 
nazionale orfani di guerra, entro tre mesi 
dalla data in cui hanno ricevuto la doman­
da di iscrizione, sulla scorta dei documenti 
forniti, ed eventualmente di quelli da loro 
direttam ente richiesti alle competenti Au­
torità, dovranno procedere alla relativa 
iscrizione quando sia comprovata la causa 
di guerra che ha provocato la morte della 
madre del richiedente.

Nel caso venga negata l’iscrizione, il r i­
getto della domanda dovrà essere comuni­
cato all’interessato, e per conoscenza alla 
rispettiva Sezione provinciale dell’Associa­
zione Nazionale Vittime civili di guerra. In 
quest’ultimo caso, entro novanta giorni dal 
ricevimento della comunicazione che nega 
l’iscrizione, l’Associazione Nazionale V itti­
me civili di guerra può ricorrere alla P re­
sidenza del Consiglio dei ministri.


